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Con un serio piano 

di interventi possibile 

irrigare la Val Padana 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milleduecento morti 

al giorno in Libano 

Un appello di Arafat 
(IN ULTIMA) 

Leone apre le consultazioni 

Da stamattina 
i colloqui 

per il governo 
Nel pomeriggio sarà ricevuta la delegazione del PCI - La DC definirà le 
proprie designazioni - Oggi il CC socialista: dichiarazioni di Mandhii 

La fase più 
importante 

Convinti come siamo, sulla 
base dei numeri e elei latti, 
che la situazione politica crea
ta dal voto del 20 giugno è 
del tutto nuova rispetto a 
quella dei mesi scorsi, e an
che rispetto ai lunghi anni 
durante i quali la DC poteva 
predicare e praticare la pro
pria « centralità », non abbia
mo mancato di sottolineare i 
primi effetti, profondamente 
innovatori, provocati dalle 
scelte elettorali del popolo ita
liano Così, ci sono apixirse 
significative, ancorché insuffi
cienti e contraddittorie, le af
fermazioni di non pochi diri
genti democristiani, o di espo
nenti degli imprenditori, co
stretti ad ammettere che il ri
sultato del voto impone di 
cercare convergenze e accor
di con tutto lo schieramento 
della sinistra, compreso il 
PCI. e che da questa ricerca 
dipende la possibilità di as
segnare a un iu.c.io governo 
quella base di ampio consen
so, indispensabile per garan
tirne l'efficienza e l'autorità. 

L'accordo intervenuto fra i 
partiti, riuniti intorno a un 
tavolo per la prima volta do
po trent'anni, che ha portato 
alla elezione degli organi del 
nuovo Parlamento da parte di 
un larghissimo schieramento e 
ha attribuito a un comunista, 
•ti compagno Pietro Ingrao, la 
alta responsabilità di presi
dente della Camera, ha sotto
lineato con la massima evi
denza la portata innovatrice 
del 20 giugno. 

Anche coloro che, nel corso 
della campagna elettorale. 
hanno usato i toni più accesi 
e scomposti per esorcizzare 
la forza del PCI e delle sue 
proposte politiche, una volta 
aperte le urne e dato uno 
sguardo alle nuove Camere. 
hanno dovuto rapidamente 
cambiare registro, o tacere. 

Tutto ciò lo sottolineiamo 
guardando più che mai al 
Paese, alla esigenza urgentis
sima di definire un program
ma di risanamento e di rin
novamento, di formare un go
verno capace di attuarlo con 
coerenza e tempestività. Si è. 
se possibile, rafforzata, la no
stra convinzione che un si
mile programma e un simile 
governo possano nascere da 
un accordo al quale parteci
pino a pieno titolo tutte le 
forze del movimento operaio. 
senza preclusioni e discrimi
nazioni. peraltro difficilmen
te praticabili. 

Comincia, adesso, la fase 
più importante e delicata, nel 
corso della quale si devono 
rppunto definire le alleanze, 
le convergenze, i programmi 
di governo. Son si conclude
rebbe nulla di utile e positivo 
se si dovesse procedere nel 
vecchio modo, come le pri
me battute fanno intravvede-
re. Si pronostica e si discute 
molto sulle eventuali designa
zioni, sulle candidature. * sec
che B o « in rosa ». per la nuo
va presidenza del Consiglio 
Nulla, però, è stato ancora 
detto dalla DC sulla direzione 
nella quale t suoi uomini — 
chiunque essi siano — dovreb
bero incamminarsi per risol
vere una crisi che, non di
mentichiamolo. si trascina da 
anni e che l'Italia ha già pa
gato pesantemente. 

Una sola cosa sembra ac
certata: i nomi che ruotano 
e si accavallano sono, una 
volta di più, gli stessi che si 
alternano da tempo lunghis
simo alla ribalta governativa. 
con ritmo sempre più con
vulso e sempre meno conclu
dente. Sembra, insomma, che 
quando la DC conduce i gio
chi al suo interno, prevalga 
inevitabilmente la tendenza 
alla più stanca e scontata 
conservazione, come è risul
tato al momento delle nomine 
dei presidenti dei suoi gruppi 
parlamentari. 

Ma la DC, lo ripetiamo per
chè non ci sembra sia stato 
ben compreso dai dirigenti di 
quel partito, può ricalcare le 
strade di sempre fm quando 
si tratta di confermare Pic
coli e Bartolomei a incarichi 
interni; invece, dopo il 20 giu
gno. la question.: del governo 
dell'Italia, so'.iu ogni aspetto. 
non può più considerarla di 
sua esclusiva competenza e 
decisione. E' questa novità 
che ci fa essere ottimisti sul
la possibilità di un approdo 
positivo della fase importan
te e delicata che si apre oggi. 

ROMA. 11 luglio 
Con le consultazioni di Leo

ne, la crisi governativa del 
dopo-elezioni prende l'avvio. 
E' confermato che il Quirina
le potrebbe essere in grado 
di annunciare l'incarico già 
nella serata di martedì, apren
do in tal modo la strada a 
colloqui politici più impegna
tivi. 

L'incarico a chi? La delega
zione democristiana (Zacca-
gnini, Piccoli, Bartolomei) do
vrebbe definire poco primii 
del colloquio con Leone la 
questione della designazione 
del partito di maggioranza re
lativa. In pratica, si tratte
la di scegliere — a meno che 
non vi siano sorprese dell'ul
tima ora — tra il nome di An-
dreotti e una « rosa» della 
quale facciano parte, insie
me ad Andreotti, anche For-
lani, Cossiga e il presidente u-
.scente Moro. Gli altri parti
ti facenti parte delle passate 
maggioranze di centro-sinistra 
non hanno sollevato questio
ni di principio a proposito di 
una designazione democristia
na: accettano che la DC per 
prima ìndichi le proprie pre-
terenze, anche se non rinun
ciano a far rilevare che con 
il 20 giugno la situazione è 
assai mutata anche sotto que
sto profilo. Lo faceva notare 
il socialista Mancini con una 
intervista al Corriere della Se
ra: a Quello dei democristiani 
— egli ha osservato — è solo 
un primato parlamentare, non 
più politico, ma non possiamo 
opporci in modo pregiudiziale 
al fatto che il primo tentativo 
sia fatto dalla DC ». « Per 
ora », dunque, ha \. • ;isato 

Mancini, cade l'eventualità d: 
una presidenza del consiglio 
laica, ma il problema potreb
be ripresentarsi ove la DC fal
lisse nella prima fase della 
crisi. 

Le osservazioni del dirigen
te socialista — che sono fat
te alla vigilia del Comitato 
centrale del partito — sono 
accompagnate da una accen
tuazione nuova a proposito 
dei rapporti tra i socialisti ed 
i partiti laici minori. Mancini 
afferma di volere insistere 
« per riprendere contatto con 
gli altri partiti laici, con i re
pubblicani soprattutto, con i 
liberali di Zanone. con i so
cialdemocratici ». Un altro di
rigente socialista, Enrico Man
ca, precisa: « Non chiediamo 
pregiudizialmente una presi
denza laica, ma non scartia
mo nemmeno questa ipotesi, 
se la DC dovesse avvitarsi su 
se stessa e ricominciare con 
le preclusioni ». Per quanto 
riguarda l'ordine di preferen
ze dei socialisti. Manca dice 
che al primo posto resta il 
governo di emergenza con la 
partecipazione dei partiti del
l'arco democratico, mentre 
al secondo posto potrebbe es
sere ipotizzato un a governo 
programmatico democristiano. 
con uomini nuovi sul serio. 
con una maggioranza non chiu
sa a sinistra e con un nuo
vo programma discusso con 
metodo collegiale ». 

Come è comprensibile, si 
tratta di alcune anticipazioni 
rispetto a quello che sarà nei 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 

Gli inquirenti non nutrono dubbi sulla matrice nera della feroce uccisione del magistrato 

Si indaga negli ambienti fascisti 
per l'assassinio del giudice Occorsio 

Perquisizioni a Roma v in altre città - L'autopsia sulla salma ha accertato che il sostituto procuratore è stato rag
giunto da nove pallottole di mitra, di cui una mortale alla testa - Oggi i solenni funerali - La testimonianza secondo 
la quale sparò un solo killer del gruppo di tre sicari contraddetta dal ritrovamento di due tipi diversi di bossoli 

ROMA — Il figlio del magistrato Vittorio Occorsio depone un mano 
di fiori — come già avevano fatto prima di lui molti cittadini — nel 
• * u — _ : i 1 — i - , - » _ ; - — . * # - T - _ I _ X _ . _ » « * luogo "dova il padre è stato ucciso. (Telefoto AP) 

ROMA. 11 luglio 
« Centrare nove volte il 

bersaglio con una raffica di 
mitra non è certo facile. 
L'assassino è senz'altro una 
persona che sa usare molto 
bene le armi ». Queste paro
le. pronunciate s tamane dal 
sostituto procuratore Claudio 
Vitalone. rappresentano un 
primo punto fermo nelle in
dagini sulla feroce esecuzio
ne del giudice Vittorio Oc
corsio, eseguita a freddo, ieri 
matt ina in via del Giuba, da 
un collimando fascista del 
gruppo fuorilegge « Ordine 
nuovo ». 

Il dottor Vitalone, incari
cato delle indagini, si è in
contrato con ì giornalisti per 
pochi minuti nella stanza del 
capo dell'Ufficio politico del
la Questura. Poco prima 
aveva ricevuto dalle mani del 
dottor Improta un primho 
rapporto sul criminale atten
tato. Questo rapporto, oltre 
ad un dettagliato racconto 
CIDHC fasi dell'agguato (mes
so in at to dai terroristi po
chi secondi dopo che il ma
gistrato aveva lasciato in 
macchina la sua abitazione 
di via Mogadiscio 7) contie
ne i risultati dell'autopsia, 
eseguita s tamane all 'Istituto 
di medicina legale, quelli 
delle perizie balist ici^ sui 
nove proiettili estratt i dal 
cadavere e sui 30 bossoli. 
trovati in terra e. natural
mente. le testimonianze rac
colte dalla polizia. 

In tanto anche stanotte, 
dopo quelle di ieri, la polizia 
ha effettuato decine di per
quisizioni, sia a Roma che '. 
in al t re città e tu t te in case 

Verso lo sciopero nazionale: con i lavoratori della terra gli operai dell'industria 

Braccianti: un'altra settimana di lotta 
Edili e tessili difendono l'occupazione 

Il 20 l'azione per il contratto e lo sviluppo dell'agricoltura • Migliaia di posti di lavoro minacciati - Mercoledì si fermano i di
pendenti dei cantieri dell'edilizia pubblica residenziale - Trattative per zuccherieri, addetti al commercio e al settore del legno 

Grande giornata di lotta 
ieri in Spagna 

per la libertà e per l'amnistia 

Da un capo all'altro della Spagna, si è 
svolta ieri una grande giornata di lotta al 
grido di « Libertà e amnistia ». Manifesta
zioni, comizi e cortei avevano avuto luogo 
per l'intera settimana. La giornata di ieri 
è stata appunto quella conclusiva e culmi
nante della « Settimana per l'amnistia » 
proclamata dai partiti democratici di op
posizione e dalle organizzazioni operaie. 
A Madrid e in molte altre città il regime 
ha fatto intervenire la polizia, che ha bru
talmente caricato i dimostranti. Particolar

mente violenta è stata la repressione nella 
rapitale: centinaia di persone sono state 
arrestate, molti i feriti. Analoghi inciden
ti sono avvenuti a Barcellona, Valencia e 
Pamplona. A Madrid le compagne dei di
rigenti comunisti Lobato e Monterò han
no sottolineato in una conferenza stampa 
l'urgenza dell'amnistia e della liberazione 
per gli oltre 1200 detenuti politici che an
cora languono nelle prigioni di Spagna. 

NELLA FOTO: un 
zione di Madrid. 

momento della manifesta» 
( IN ULTIMA) 

Per i braccianti inizia oggi 
un'altra settimana di lotta: ri
vendicano il contratto di lavo
ro e scelte di politica econo
mica che diano priorità allo 
sviluppo dell'agricoltura. Han
no a che fare con un padro
nato intransigente, rappresen
tato dalla Confagricoltura. che 
si oppone ad una trattativa se
ria. Per questo dopo gli scio
peri articolati che da oggi ri
prenderanno in tutto il Paese 
i braccianti e i salariati agri
coli «sono in tutto un milione 
e mezzo > daranno vita il gior
no 20 ad uno sciopero nazio
nale. E al loro fianco — lo 
ha deciso nei giorni scorsi 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
— ci saranno anche gli ope
rai dell'industria: metalmec
canici. chimici, alimentaristi 
ed edili prenderanno infatti 
par te alle numerose manife
stazioni che per il 20 sono 
già state programmate ovun
que. 

Ma non solo i braccianti 
sono impegnati nella battaglia 
contrattuale. Altre importanti 
categorie sono ancora senza 
contratto: è il caso degli 800 
mila lavoratori del commer
cio. dei 400 mila addetti nel 
settore del legno, dei dipen-

} denti degli zuccherifici. Per 
] queste categorie la settimana 
j che inizia oggi è decisiva, in 

quanto seno programmati 
nuovi incontri tra i sindaca
ti e le associazioni padronali 
(domani si tratta per gli zuc
cherieri, mentre gio\edi sarà 
la volta del commercio e del 
legno». 

Altre due categorie, che han
no già concluso la vertenza 
contrattuale sono invece ora 
impegnate a respingere gravi 
attacchi all'occupazione: gli 
edili ed i tessili. 

Settantamila lavoratori del
l'edilizia rischiano di perdere 
il lavoro se non verranno im
mediatamente finanziate le o-
pere programmate con i prov
vedimenti anticongiunturali 
della scorsa estate. La FLC, 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori delle 
costruzioni, ha indetto per 
mercoledì prossimo una gior
nata di lotta dei lavoratori 
dei cantieri dell'edilizia resi
denziale. pubblica. 

I tessili che da un giorno 
all 'altro potrebbero rimanere 
senza lavoro sono invece 12 
mila. Si tratta soprattutto di 
donne. Le fabbriche minac
ciate sono 28. La Federazione 
unitaria dei lavoratori tessi

li e dell'abbigliamento (FUL-
TA> ha chiamato tutta la ca
tegoria a scendere in sciopero 
due ore il giorno 20 per re
spingere gli attacchi all'oc
cupazione. 

Intanto, i lavoratori del cal
zificio Bloch (le cui quattro 
fabbriche di Trieste, Reggio 
Emilia, Spirano e Bellusco 
sono state dichiarate fallite» 
e della fabbrica di confezio
ni Kettemarks di Bari aspet
tano nel corso di questa set
timana soluzioni già promes
se per le loro fabbriche. 

di persone legate agli am
bienti neofascisti. Un altro 
giovane dopo quello di ieri, 
è stato arrestato per deten
zione di armi. Sul suo conto 
non esisterebbero elementi 
che lo vedono in qualche 
modo Implicato nell'esecuzio
ne di Occorsio. 

L'autopsia sul corpo del 
magistrato si è protrat ta per 
due ore. dalle 9,30 alle 11.3."). 
E' s ta ta eseguita dai profes
sori Merli e Umani Ronchi; 
era presente anche il magi
strato che al termine della 
necroscopia ha dato il nulla 
osta par i funerali che avran
no luogo domani nella chie
sa di S. Lorenzo. L'autopsia 
ha confermato quanto già 
in un primo momento era 
evidente; Vittorio Occors:o è 
stato raggiunto da ben no 
ve pallottole, tu t t3 calibro 
« 9 lungo ». Sono pallottole 
ricoperte di piombo, che si 
dilatano una volta raggiunto 
il bersaglio. 

Una sola di queste. confic
catasi nel parietale, dietro 
l'orecchio destro, ha avuto 
1'efretto di provocare la 
morte istantanea per la le-
bione del cervello. Altri otto 
proiettili si .iono conficcati 
nel braccio destro del magi
s t rato che. quando e statr> 
raggiunto dalla raffica di 
mitra, si era voltato su un 
fianco ne! tentativo di usci
re dall'abitacolo della sua 
« 125 special > e quindi sfug
gire all 'agguato. Uno degli 
otto proiettili ha trapassato 
il braccio conficcandosi nal 
torace ma senza raggiungs-
re il polmone. 

La sventagliata di mitra 
che ha crivellato il giudice 
(sempre secondo i risultati 
dell'autopsia) è s ta ta sparata 
da una distanza minima, t re 
o quat t ro metri e questo 
confermerebbe l'ipotesi, suf
fragata da alcune testimo
nianze. secondo la quale l'as
sassino avrebbe premuto il 
grilletto del mitra solo dopo 
essere disreso dalla macchi
na dei complici, la stessa con 
cui il commando aveva sbar
rato la s t rada al magistrato. 

Sempre stamani sono stati 
resi noti i risultati della pe
rizia balistica sui trenta bos
soli trovati sull'asfalto di via 
del Giuba. La perizia ha da
to un risultato diverso dal 
previsto, in quanto da essa 
risulterebbe che a sparare sa
rebbero state due e non una 
sola persona. I trenta bosso
li ritrovati infatti sono stati 
classificati in due gruppi con 
caratteristiche diverse tra lo
ro, segno questo che sono 
stati espulsi da armi diverse. 

Come è noto, le testimo
nianze raccolte dalla polizia 
già ieri mattina avevano fat
to approdare gli investigato
ri alla conclusione che Io spa
ratore fosse imo solo. 

Davanti alla macchina del 
giudice la polizia aveva rin
venuto i trenta bossoli, tutti 
di calibro « nove lungo ». rag
gruppati in due punti diver
si, il primo proprio davanti 

Gianni Palma 
SEGUE IN ULTIMA 

I commenti delia stampa 

«Lotta a fondo 
contro la strategia 
della provocazione» 

L'unanime sdegno della 
stampa italiana per il vile as 
savsimo del sostituto procu
ratole della Repubblica di Ro
ma Vittorio Occorsio, rivendi
cato dai fascisti di « Ordine 
Nuovo », si accompagna con 
altrettanta forza alla richiesta 
ci"? sia portata avanti la bat
taglia per sconfiggere defini
tivamente la strategia del ter
rore e della provocazione. 

« Il problema vero — scrive 
la Voce repubblicana — è 
quello di colpire le centrali 
terroristiche che operano in I-
talia e che certamente hanno 
collegamenti, legami, compli
cità. E ' possibile che polizia 
»> Servizi segreti non siano in 
grado di individuarli? — si 
chiede l'organo del PRI —. 
Conosciamo la s tona delle de
generazioni prima del SIFAR 
e poi del SID. Molte cose ro
manzesche, certo. Ma anche 
l'imperativo di dare al Paese 
servizi di sicurezza certamen
te democratici ed efficienti 
contro i veri nemici delle i-
stituzioni ». 

Sulla necessità che sia fat
ta piena luce su quanto c'è 
dietro il delitto fascista di 
R mia si sofferma il Messag
gero. Dopo aver ricordato i 
« più grwi delitti politici, le 
stragi ohe secondo i deliranti 
piani dei terroristi, avrebbero 
dovuto precipitare nel caos il 
Paeso». piazza Fontana, piaz
za della Loggia. Italicus, il 
quotidiano romano chiede che 

gli « assassini del giudice Oc
corsio non rimangano scono
sciuti. come quelli che li han
no preceduti sulla strada del 
terrorismo ». Per fare questo 
— dice ancora il giornale ro
mano — « si deve trovare il 
coraggio politico di far luce 
completa sulle deviazioni dei 
corpi separati dello Stato, sul
le compromissioni del SID, 
sulle connivenze e sulle com
plicità. Soltanto così potrà 
essere affrontata e vinta la 
lunga sfida criminale alla de
mocrazia e allo Stato ». 

Anche Paese sera sottolinea 
che « la barbara esecuzione del 
giudice Occorsio » ricorda a 
tutti « che i pericoli che han
no gravato sulla Repubblica 
negli ultimi anni restano so
spesi sulle istituzioni e sugli 
ordinamenti democratici ». 

Per il Popolo, organo della 
DC, «questi fatti, che oggi 
più che mai rivelano i conno
tati di una matrice eversiva 
fascista, temeraria e distrut
tiva », delineano « il folle di
segno di un'aggressione alle 
istituzioni dello Stato, colpi
te nelle loro espressioni piti 
rappresentative e più sacre ». 

Il Corriere della Sera, dopo 
aver rimarcato che il volan
tino lasciato a Roma sul luogo 
del delitto dall'organizzazione 
fascista « Ordine nuovo » ha 
« l'identico, micabro linguag
gio del caso di Genova » dove 

SEGUE IN ULTIMA 

• La battaglia legale di Occorsio 
contro «Ordine Nuovo» 

Dopo la sentenza che condannava i cajiorioni — proces
so in cui fu PM il magistrato romano ucciso — il go
verno sciolse il movimento neofascista 

• Nuova intimidazione a Perugia 
contro la casa di un giudice 

Il magistrato aveva collaborato con Occorsio nelle in
dagini sui terroristi neri 

• Fermate del lavoro in tutto il Lazio 
e ferma condanna in Emilia-Romagna 

Iniziative e assemblee nelle fabbriche, nei cantieri e ne
gli uffici della capitale - Solidarietà espressa per l'at-
tenLato a Bologna contro la casa del giudice Bonfiglio 

(A PAGINA 5) 

Su Formosa alle Olimpiadi 
dissidio tra Canada e CIO 

,r :&:**£< 
MONTREAL — Il Comitato olimpico riunito ieri a Montreal per discutere la questiono della parte
cipazione di Taiwan. 

MONTREAL. Il luglio 
Nubi nenssime sulle Ohm-

piedi visto che, a questo pun
to, le posizioni del CIO e del 
governo canadese appaiono in
conciliabili. I canadesi, come 
logico, sono disposti a con
cedere il visto d'ingresso agli 
atleti di Taiwan unicamente 
se questi accettano di essere 
ammessi come rappresentan
ti della loro isola — Taiwan o 
Formosa che sia — non co
me rappresentanti della Re
pubblica e del popolo cinese. 

Il CIO, che riconosce solo 
Formosa e non la Cina popo
lare. pretende, invece, che i 
formosani partecipino ai Gio
chi nel nome della Cina. La 
pretesa è assurda e visto che 
nessuno vuol negare a Taiwan 
di partecipare alle Olimpiadi 
è difficile capire tanta tena
ria del Comitato olimpico 
nella difesa di una posizio
ne insostenibile. 

II compromesso, che ieri 
pareva raggiunte, ora appare 
in alto mare. Se il CIO non 
dimostrerà saggezza, i Giochi 
olimpici rischiano di saltare 
per il più banale degli inci
denti. 

(Nell'interno: duo pagine sui Gio
chi di Montreal • allo pagine S, 
9, 10 lo notizie della domenica 
sportiva ) 


